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Attrezzatura:
TRX: IC-705 e FT-818
Antenna: HF: Exential 4m di IW2EN e VHF: Moxon 

Siamo partiti poco dopo Valdieri il dislivello è di circa 1000 m, in questo periodo la strada è
chiusa con transenne per prove automobilistiche. 
In  ogni  caso  noi  siamo saliti  per  sentieri  alternativi.  La  salita  direttamente Madonna del
Colletto è di 380 m.
Il percorso di salita si sviluppa sul versante NO (Valle Stura); nella prima parte segue una
bella  strada  forestale  che  in  seguito  diventa  sentiero,  poi  si  senza  problemi.
Da evitare  in  presenza di  neve  o  ghiaccio.  Con foglie  nel  periodo  invernale  senza neve  e
ghiaccio il sentiero finale è molto scivoloso.
Avvicinamento
Da Borgo San Dalmazzo si prosegue per la Valle Gesso (Valdieri, Entracque) fino a Valdieri,
dove si posteggia nelle varie piazze.
Per chi volesse abbreviare la gita partendo da Madonna del Colletto, è sufficiente salire sulla
strada a fianco della chiesa, e in 6 km di salita si arriva al bel santuario dove si parcheggia.
Santuario raggiungibile anche dalla Valle Stura salendo da Festiona. 
Descrizione
Da  Valdieri  si  sale  lungo  la  strada  asfaltata  principale  che  passa  a  fianco  della  chiesa
parrocchiale, quindi si prosegue in forte salita (indicazioni Demonte) sulla strada per Madonna
del Colletto raggiungendo un ponte sul ruscello, in prossimità del quale inizia il sentiero per
Madonna del  Colletto (tempi  indicatori  un  po’  eccessivi).  Il  bel  sentiero  sale  a  fianco  del
ruscello  per  poi  attraversare  alcune  volte  la  strada;  in  prossimità  di  un  bivio,  conviene
proseguire a sinistra attraversando il ruscello poco dopo la Fontana del Colletto 930 m. Quindi
senza possibilità  di  errore si  prosegue  sull’ampia  mulattiera  che intercetta  altre  volte  la
strada asfaltata, fino al Santuario Madonna del Colletto 1305 m (poco prima è presente una
fontana).
Dal Santuario, sul lato Est (Valdieri) si stacca un’ampia strada sterrata che fiancheggia una
casa ristrutturata in pietre ed entra nel bosco. Dopo circa 400 m, c’è un bivio, occorre seguire
la strada di sx (catena) che prosegue sul versante della Valle Stura in falsopiano; giunti a
quota 1360 m circa, la strada scende, qui (ometto addossato ad un albero) bisogna proseguire
a dx su un comodo ed evidente sentiero.
Dopo un tratto  di  graduale  salita,  il  sentiero prende rapidamente quota in  un  bosco  e  in
seguito fiancheggia una vasta area disboscata, Giunti sulla lunga dorsale boscosa che si stacca
in direzione NO dalla spalla; dapprima in un bosco mantenendosi sulla displuviale, poi su un
pendio di erba e roccette  con radi alberi e arbusti; al culmine della dorsale si arriva sulla
spalla SO della Pissousa.
Bisogna scendere un po’  sul  lato Valdieri  per superare un affioramento roccioso seguendo



evidenti tracce, entrare nella parte alta di un canale e poi proseguire sul cucuzzolo della vetta
tra roccette e detriti. Presenza di caprioli lungo il percorso…
Il  suo  toponimo  significa  “piovosa”,  con  riferimento  alle  frequenti  formazioni  nuvolose
presenti sul suo cucuzzolo; è situata nella caratteristica “Riserva Naturale Ginepro di Fenicia”
della Regione Piemonte. Le pendici calcaree del gruppo Pissousa-Saben-Rocca S.Giovanni sono
colonizzate da questo cespuglio sempreverde i cui i progenitori giunsero fin qui in tempi in cui
il  clima era molto più caldo di oggi ed hanno resistito ai rigori delle glaciazioni grazie alla
particolare esposizione del gruppo.
Gli zaini erano molto pesanti, con questo giro abbiamo affinato i materiali da usare in sota,
nelle prossime attivazioni lasceremo a casa il materiale in eccesso.

Temperatura intorno a 0° C e cielo coperto. 

L’attivazione si è svolta sulla cima, sono state allestite 2 postazioni una in 2m con l’antenna
Moxon autocostruita da Mario IU1DOF e l’altra postazione in 20m con la verticale.
Le trasmissioni sono cominciate alle 10.00 UTC circa e sono terminate intorno le 11.30 UTC,
nonostante  le  temperature  fredda  l’attivazione  è  stata  divertente,  non  sono  mancate  le
chiamate da tutta Europa. La Moxon si è rivelata un’ottima antenna da usare in cima, peccato
per la rovinosa caduta del palo per fortuna non sulle nostre teste.
Finalmente Gianluca IK1VQO ha potuto fare il suo primo collegamento in CW in SOTA.

Un saluto 73 da Mario IU1DOF, Gianluca IK1VQO e Claudio IZ1BLA

Magnifica vista verso il Colle della Maddalena e la morena di Demonte



Alternativa alla Moxon caduta per i 2 m Mario in azione
       

VISTA DEL MONTE SABEN



Claudio IZ1BLA in azione

Valle Stura di Demonte



Vista Valle Gesso – Cima dei Gelas in fondo a dx

73 e al prox SOTA


